Lo sgombero delle loro baracche è dato per imminente, ma i bambini rom di via Rubattino scommettono sul loro futuro. Da settimana scorsa hanno iniziato il prescuola, organizzato dalla Comunità di Sant'Egidio, dai volontari della parrocchia dei Santi Martino e Gerolamo Emiliani e da due delle insegnanti delle scuole elementari della zona. "Sono una ventina - racconta Flaviana Robbiati, maestra nella scuola di via Feltre -. È un'iniziativa del gruppo dei volontari che da mesi sta cercando di aiutare le famiglie rom". 
Negli ex capannoni dell'Innocenti, in via Rubattino vivono circa 200 rom. "Siamo preoccpati, perché si profila ancora uno sgombero senza alternative -aggiunge Flaviana Robbiati-. I bambini sono iscritti nelle scuole della zona, se le loro famiglie vengono mandate via senza un progetto di inserimento sociale, rischiano di perdere l'anno scolastico". 
Sui rom di via Rubattino interviene Patrizia Quartieri, consigliera comunale di Rifondazione Comunista. "Non si può aspettare oltre senza pensare a soluzioni vere: abitazioni e accompagnamenti lavorativi che mettano in grado queste famiglie di poter pagare l'affitto, mandare i figli a scuola e integrarsi realmente. Tutto questo sarebbe costato meno degli sgomberi. Gli sgomberi perpetuano i campi abusivi e le situazioni di pericolo, di cui le istituzioni diventano responsabili". (dp)
